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  Art. 2.
     1. Gli allegati al decreto ministeriale 10 novembre 

2014, registrato alla Corte dei conti il 25 novembre 2014 
e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del 1° dicembre 
2014, n. 279, quali risultanti dalle successive variazioni, 
nonché la tabella A vigente, allegata alla legge 21 novem-
bre 1991, n. 374, sono modificati nel senso e nei limiti di 
quanto previsto dall’art. 1 che precede.   

  Art. 3.
     1. Il presente decreto entra in vigore il quindicesimo 

giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 18 luglio 2019 

 Il Ministro: BONAFEDE   
  Registrato alla Corte dei conti il 1° agosto 2019

Ufficio controllo atti P.C.M. Ministeri della giustizia e degli affari 
esteri e della cooperazione internazionale, reg.ne succ. n. 1617

  19A05290

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  5 luglio 2019 .

      Modifiche al decreto 20 settembre 2013 in materia di 
esami per il conseguimento della carta di qualificazione del 
conducente.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI 

 Vista la direttiva 2003/59/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 15 luglio 2003 sulla qualificazione 
iniziale e formazione periodica dei conducenti di taluni 
veicoli stradali adibiti al trasporto di merci o di passegge-
ri, recepita con il decreto legislativo 21 novembre 2005, 
n. 286, Capo II; 

 Visto il decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 2, re-
cante: «Modifiche ed integrazioni ai decreti legislativi 
18 aprile 2011, n. 59 e 21 novembre 2005, n. 286, nonché 
attuazione della direttiva 2011/94/UE recante modifiche 
della direttiva 2006/126/CE concernente la patente di 
guida»; 

 Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti 20 settembre 2013 recante: «Disposizioni in 
materia di corsi di qualificazione iniziale e formazione 
periodica per il conseguimento della carta di qualifica-
zione del conducente, delle relative procedure d’esame e 
di soggetti erogatori dei corsi», pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   20 maggio 2014, n. 115; 

 Visto il decreto del Capo del Dipartimento per i tra-
sporti, la navigazione ed i sistemi informativi e statistici 
del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 17 apri-
le 2013 recante: «Disposizioni in materia di rilascio del 
documento comprovante la qualificazione per l’esercizio 
dell’attività professionale di autotrasporto di persone e 
cose, denominata qualificazione CQC», pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   3 maggio 2013, n. 102; 

 Considerata l’esigenza di dettare nuove disposizioni 
in materia di esami per il conseguimento della carta di 
qualificazione iniziale, al fine di rendere la procedura più 
razionale, semplificata e tale da consentire una migliore 
programmazione delle sedute d’esame da parte dei com-
petenti uffici Motorizzazione civile; 

 Ritenuto, pertanto, necessario procedere alla modifica 
dell’art. 11 del richiamato decreto del Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti 20 settembre 2013; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Modificazioni all’art. 11 del decreto del Ministro

delle infrastrutture e dei trasporti 20 settembre 2013    

      1. L’art. 11 del decreto del Ministro delle infrastrutture 
e dei trasporti 20 settembre 2013 è sostituito dal seguente:  

 «Art. 11    (Esame per il conseguimento della carta di 
qualificazione del conducente).    — 1. L’esame di cui 
all’art. 19, comma 1, del decreto legislativo 21 novem-
bre 2005, n. 286, consiste in una prova che si svolge con 
sistema informatizzato, tramite questionario estratto da 
un database predisposto dalla Direzione generale per la 
motorizzazione del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti, secondo un metodo di casualità. Il candidato 
deve rispondere, entro novanta minuti, a settanta quesiti, 
barrando la lettera «V» o «F» a seconda che consideri 
quella proposizione vera o falsa. Quaranta quesiti sono 
tratti dagli argomenti di cui all’art. 7, comma 4, lettera   a)  , 
mentre i restanti trenta sono tratti dagli argomenti di cui 
all’art. 7, comma 4, lettere   b)   o   c)  , in ragione del tipo di 
abilitazione che il candidato intende conseguire. La prova 
si intende superata se il numero di risposte errate è, al 
massimo, di sette. 

 2. Il titolare di carta di qualificazione del conducente 
per il trasporto di cose, che intende conseguire anche la 
qualificazione per il trasporto di persone, sostiene l’esa-
me tramite un questionario con trenta quesiti, relativi agli 
argomenti di cui all’art. 7, comma 4, lettera   c)  , indicando 
la risposta che ritiene corretta con le medesime modalità 
di cui al comma 1. Il candidato deve rispondere ai que-
stionari entro quaranta minuti. La prova si intende supe-
rata se il numero di risposte errate è, al massimo, di tre. 

 3. Il titolare di carta di qualificazione del conducente 
per il trasporto di persone, intende conseguire anche la 
qualificazione per il trasporto di cose, sostiene l’esame 
tramite un questionario con trenta quesiti, relativi agli ar-
gomenti di cui all’art. 7, comma 4, lettera   b)  , indicando la 
risposta che ritiene corretta con le medesime modalità di 
cui al comma 1. Il candidato deve rispondere ai questio-
nari entro quaranta minuti. La prova si intende superata se 
il numero di risposte errate è, al massimo, di tre. 

 4. Il titolare di attestato di idoneità professionale per 
l’accesso alla professione di autotrasportatore, che in-
tende conseguire la qualificazione relativa al medesimo 
settore, sostiene l’esame tramite un questionario con qua-
ranta quesiti, relativi agli argomenti di cui all’art. 7, com-
ma 4, lettera   a)  , indicando la risposta che ritiene corretta 
con le medesime modalità di cui al comma 1. La prova 
ha durata di cinquanta minuti e si intende superata se il 
numero di risposte errate è, al massimo, di quattro. 
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 5. Il titolare di attestato di idoneità professionale per 
l’accesso alla professione di autotrasportatore, che ha fre-
quentato un corso ai sensi dell’art. 9, comma 5, consegue 
la carta di qualificazione della tipologia per la quale ha 
frequentato la parte pratica del corso, per mera esibizione 
all’ufficio Motorizzazione civile dell’attestato di frequen-
za del corso stesso. 

 6. Gli esami di cui ai commi da 1 a 4 sono svolti presso 
gli uffici Motorizzazione civile, sulla base di procedure 
stabilite dal Dipartimento per i trasporti, la navigazione 
gli affari generali ed il personale del Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti, da funzionari del Dipartimento 
stesso, abilitati ai sensi della tabella IV.1 del decreto del 
Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495. 

 7. La richiesta degli esami di cui ai commi da 1 a 4 
deve essere presentata dal candidato entro il termine di 
validità, pari a dodici mesi, dell’attestato di frequenza del 
corso propedeutico che ha seguito. 

  8. All’esito positivo degli esami di cui ai commi da 1 
a 4:  

   a)   al conducente, già titolare della patente di guida 
presupposta dalla carta di qualificazione del conducente 
conseguita, è rilasciato un duplicato della patente stessa 
sulla quale, in corrispondenza della predetta categoria, è 
annotato il codice unionale «95» seguìto dalla indicazio-
ne di giorno, mese ed anno di scadenza di validità della 
qualificazione; 

   b)   al conducente titolare di autorizzazione ad eser-
citarsi alla guida per il conseguimento di una patente di 
categoria C, CE, D o DE, è rilasciato, previo assolvimen-
to dell’imposta di bollo, un CAP, conforme all’allegato 9 
del presente decreto, comprovante il conseguimento della 
carta di qualificazione del conducente. 

 9. Il CAP di cui al comma 8, lettera   b)  , deve essere 
esibito all’ufficio Motorizzazione civile all’atto della 
prenotazione della prova di verifica delle capacità e dei 
comportamenti per il conseguimento della patente di gui-
da: all’esito positivo della predetta prova, sulla patente 
di guida, in corrispondenza della categoria presupposta, è 
annotato il codice unionale «95» seguìto dalla indicazio-
ne di giorno, mese ed anno di scadenza di validità della 
qualificazione CQC. 

 10. Nel caso di esito negativo della prova d’esame di 
cui ai commi da 1 a 4, il candidato non può sostenere una 
nuova prova prima che siano trascorsi almeno trenta gior-
ni dalla data di quella precedente. 

 11. Al momento della prova d’esame, il candidato cit-
tadino di Stato non appartenente all’Unione europea o 
allo Spazio economico europeo esibisce il documento di 
soggiorno.».   

  Art. 2.

      Disposizioni transitorie    

     1. Le disposizioni del presente decreto si applicano tra-
scorsi novanta giorni dalla pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 5 luglio 2019 

 Il Ministro: TONINELLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 5 agosto 2019 

 Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle infrastrutture  e
 dei trasporti e  del  Ministero  dell’ambiente  e  della  tutela  del
 territorio e del mare, reg. n. 1 foglio n. 3065

  19A05293  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’importazione parallela
del medicinale per uso umano «Xalatan»    

      Estratto determina IP n. 523 del 10 luglio 2019  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione; è autorizzata l’importazione parallela del medicina-
le XALATAN «50 micrograms / ml eye drops, solution» 2,5 ml dalla 
Grecia con numero di autorizzazione 46866/12/16-5-2013, intestato alla 
società Pfizer Hellas A.E. e prodotto da Pfizer Manufacturing Belgium 
NV, Belgio, con le specificazioni di seguito indicate a condizione che 
siano valide ed efficaci al momento dell’entrata in vigore della presente 
determina. 

 Importatore: GMM Farma S.r.l. con sede legale in via Lambretta, 
2 - 20090 Segrate MI. 

 Confezione: XALATAN «50 microgrammi/ml collirio, soluzione» 
1 flacone da 2,5 ml - Codice A.I.C. 046107025 (in base 10) 1CZ2DK 
(in base 32). 

 Forma farmaceutica: collirio, soluzione. 
  Composizione: 100 ml di soluzione collirio contengono:  

 principio attivo: 5 mg di latanoprost; 

 eccipienti: benzalconio cloruro, sodio cloruro, sodio fosfato mo-
nobasico monoidrato (E339a) e sodio fosfato dibasico anidro (E339b), 
solubilizzati in acqua per preparazioni iniettabili. 

 Officine di confezionamento secondario: Pharma Partners S.r.l. via 
E. Strobino, 55/57 - 59100 Prato (PO), De Salute S.r.l. via Biasini, 26 - 
26015 Soresina (CR). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: XALATAN «50 microgrammi/ml collirio, soluzione» 
1 flacone da 2,5 ml - Codice A.I.C.: 046107025. 

 Classe di rimborsabilità: C(nn). 
 La confezione sopradescritta è collocata in «apposita sezione» del-

la classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata classe C (nn), nelle more 
della presentazione da parte del titolare dell’autorizzazione all’impor-
tazione parallela di una eventuale domanda di diversa classificazione. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: XALATAN «50 microgrammi/ml collirio, soluzione» 
1 flacone da 2,5 ml - codice A.I.C. 046107025. 

 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 


